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La manifattura additiva è 

una realtà consolidata i cui benefi-

ci potenziali ormai sono noti alla 

maggior parte delle aziende italia-

ne che operano sia in settori critici, 

come l’aerospaziale o il medicale, 

sia in settori per i quali norme e re-

quisiti non sono così stringenti, co-

me nella meccanica o nella poten-

za fluida. Aziende che non esitano 

a investire centinaia di migliaia di 

euro quando si tratta di comperare 

un centro di lavoro a cinque assi 

Fabbriche digitali conto terzi

I service specializzati in prototipi e piccole serie di 
prodotti definitivi mediante stampa 3D stanno diventando 
sempre più strutturati. Investono in tecnologie e 
competenze per rendere accessibile la manifattura 
additiva all’industria. Chi sono e come lavorano

per lavorazioni tradizionali, ma 

che tirano il freno quando si tratta 

di concretizzare l’acquisto di un si-

stema per la stampa 3D di pari va-

lore. Le ragioni: mancano le com-

petenze interne e la conoscenza 

dei processi, delle normative e dei 

materiali necessaria per stampare 

proficuamente in 3D. 

Qui dunque parliamo di chi quelle 

competenze le ha: i service italia-

ni specializzati in prototipazione 

e produzione rapida industriale. 

La maggior parte di questi servi-

ce sono strutturati in modo da po-

ter offrire servizi ingegneristici di 

progettazione e quindi in grado di 

seguire lo sviluppo di un prodotto 

di Moreno Soppelsa

dall’idea alla stampa. La loro vici-

nanza fisica non è importante, per-

ché possono ricevere il file di pro-

getto in maniera elettronica, fare 

un preventivo in tempo reale o a 

stretto giro e inviare il prodotto fi-

nito entro pochi giorni. 

Molti sono specializzati in settori 

particolari, come la gioielleria o il 

medicale, ma tutti in genere sono 

adatti per le normali lavorazioni 

industriali.

3DFast, Efesto Lab  
e Sintac
3Dfast fa parte di una sorta di rete 

di imprese formata anche da Efe-

sto Lab e Sintac, accomunate dal 

fondatore Andrea Sandi. 

Se Efesto Lab è l’azienda che si oc-

cupa della stampa vera e propria, 

3DFast è specializzata soprattut-

to nel comparto dentale. È stata la 

prima azienda italiana, nel 2006, a 

sinterizzare tramite fusione laser 

selettiva su macchine Eos le sotto-

strutture in cromo cobalto per le 

protesi dentali. 

Detiene un importante brevetto in 

merito alla produzione Slm e la ri-

presa su macchine a controllo nu-

merico degli elementi dentali. 

Sintac invece opera nel campo del-

la ricerca e innovazione nel settore 

biomedicale. 

Dai dati ricavati dalla Tac o dalla 

3DFast mette a disposizione una rete 
di produzione basata sulle tecnologie di 
sinterizzazione, particolarmente vocata 
a servire il settore della produzione 
dentale
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risonanza magnetica vengono svi-

luppati i modelli 3D necessari per 

la realizzazione di modelli sia per 

la fase di studio pre-operatorio sia 

per la successiva realizzazione di 

guide chirurgiche, membrane ri-

generative e protesi individuali. 

Sintac propone soluzioni ad hoc 

per il paziente costituite da repli-

ca anatomica, da guide di taglio in 

cromo-cobalto o poliammide e da 

placche o protesi in titanio o cro-

mo cobalto individualizzate. 

Efesto Lab, la struttura dedicata al-

la stampa 3D, opera complessiva-

mente per il dentale, la meccanica 

di precisione, l’orologeria, la gioiel-

leria, l’occhialeria e il settore delle 

protesi personalizzate in ambito 

umano e animale. 

L’attuale parco macchine in dota-

zione al service comprende due 

Eos M270 per lavorazioni in cro-

mo-cobalto, una Eos M280 per le 

lavorazioni in titanio, una Eos For-

miga P100, una Eos Formiga P110, 

una Sisma MySint 100, una Imes 

Coritec 350i. 

3DZ
Oltre a essere rivenditore in Italia 

di scanner e stampanti 3D (3D Sy-

stems, HP, Markforged, Formlabs, 

Artec e Materialise) effettua an-

che attività di manifattura additi-

va conto terzi per clienti che spa-

ziano dall’automotive alla mecca-

nica, dagli elettrodomestici all’ae-

rospaziale, compresa la produzio-

ne di protesi biocompatibili per il 

medicale e il dentale. 

Le tecnologie impiegate variano in 

funzione delle applicazioni e com-

prendono la sinterizzazione laser 

selettiva di metalli e di polime-

ri, la stereolitografia e le metodo-

logie MultiJet Printing e ColorJet 

Printing di 3D Systems. I materiali 

sono quelli di adozione di queste 

tecnologie, dal titanio alle resine, 

dall’alluminio all’Inconel. Uno dei 

punti di forza di questo “service di-

stribuito” (le lavorazioni vengono 

fatte nel network italiano ed euro-

peo di 3DZ) è rappresentato dai 

numerosi trattamenti post-pro-

cesso e dalle finiture disponibili: 

lucidatura, verniciatura, assem-

blaggi, metallizzazione sottovuo-

to, cromatura e tampografia. Si oc-

cupa anche della realizzazione di 

stampi, sempre mediante stampa 

3D, e di microfusione a cera persa. 

Beam-It
Ha 27 sistemi industriali per la 

stampa 3D di polveri di metallo 

e polimeri nei suoi stabilimenti a 

Fornovo di Taro e di Rubbiano, in 

provincia di Parma, che lavorano 

per svariati settori produttivi: bio-

medicale, aerospaziale, corse au-

tomobilistiche. In particolare di-

spone di 20 impianti che fondono 

polveri metalliche tramite laser 

con tecnologia Dmls, due impian-

ti che fondono polveri di metallo 

tramite fasci di elettroni (Ebm) e 

altri cinque che sono invece de-

dicati alla fusione, sempre trami-

te raggio laser, di polveri polime-

riche (Sls). Ogni impianto è dedi-

cato a un singolo materiale per e-

vitare possibili inquinamenti ed 

essere estremamente veloci nella 

risposta al cliente. Un altro aspet-

to delicato della manifattura ad-

ditiva dei metalli è rappresentato 

dai trattamenti termici, che vengo-

no effettuati internamente con un 

forno dedicato. Il “tempio” dell’ad-

ditive manufacturing nell’azienda 

di Parma è sorretto da tre colonne: 

la produzione additiva vera e pro-

pria, la prototipazione rapida, per 

testare un componente, e la ricer-

ca e sviluppo. 

Ci-Esse
Fondata a Fiorano Modenese nel 

1978, una decina d’anni fa decise-

di affiancare alle lavorazioni tra-

dizionali la manifattura additiva 

investendo in un sistema M2 Cu-

sing di Concept Laser. Il mercato 

rispose bene e negli anni succes-

sivi Ci-Esse ha ampliato il parco 

macchine, rimanendo sempre sul-

la tecnologia Laser Cusing. 

L’anno scorso ha acquistato anche 

una X line 2000R, la macchina per 

additive manufacturing con la più 

grande camera di lavoro al mon-

do. In totale oggi ha cinque siste-

mi per manifattura additiva. Gra-

zie anche all’esperienza matura-

ta nel settore dell’asportazione di 

truciolo (fresatura, tornitura, elet-

troerosione), può offrire oggi solu-

zioni a tutto tondo che vanno dalla 

riprogettazione del componente e 

dalla sua costruzione in additivo 

alle più tradizionali lavorazioni di 

macchina utensile e ai controlli di 

qualità.

Crp Technology
È la divisione del Gruppo Crp che 

si occupa di fabbricazione additi-

va e stampa 3D professionale in-

sieme ai suoi materiali composi-

ti per sinterizzazione laser Win-

dform. Il service è in grado di re-

alizzare lotti di produzione, parti 

complesse, prodotti finiti funzio-

nali, applicazioni, componenti 

strutturali, oggetti di design per-

formanti. Per quanto riguarda la 

Beam-It dispone di una trentina di 
sistemi di additive manufacturing per 
scopi industriali. Utilizza tecnologie a 
polimeri e metallo, da impiegare in vari 
settori, dall’automotive al biomedicale

Un elemento sinterizzato da 
Crp Technology con materiali 
Windform
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produzione additiva di metalli, Cr-

p Meccanica ha sancito un accor-

do di partnership con Zare Proto-

tipi (per i clienti del settore motor-

sport il punto di riferimento è Crp-

P Meccanica, mentre per il settore 

aeronautico il punto di riferimento 

è Zare). Il parco macchine di Crp 

comprende undici sistemi per sin-

terizzazione laser selettiva. I mate-

riali usati appartengono alla fami-

glia Windform, che è stata messa a 

punto nel 2005 e che ha conosciu-

to un successo mondiale con Win-

dform Xt, il primo materiale com-

posito per stampa 3D caricato con 

fibre di carbonio. Ora Windform 

Xt è stato sostituito dal Windform 

Xt 2.0 e gli altri materiali della fa-

miglia sono in continua evoluzio-

ne, come l’Lx 3.0, il FxX Black e Rl, 

il primo elastomero della famiglia.

Dragonfly
Dragonfly è un’azienda dedicata 

alla sperimentazione e adozione 

delle diverse tecnologie di stam-

pa 3D in ambito industriale, per la 

produzione in serie. La sua attività 

si è sviluppata attraverso partner-

ship in settori strategici quali 

l’aeronautica, il motorsport e 

l’elettronica e con investimen-

ti in nuovi impianti di mani-

fattura additiva dei metalli e 

stampa 3D elettronica. Oggi 

offre servizi di consulenza e 

di ingegneria, combinando l’u-

tilizzo di software tradizionali con 

nuovi strumenti di progettazione 

additiva per ottenere componen-

ti con prestazioni superiori in ter-

mini di peso, robustezza e fluido-

dinamica. Il risultato è la proget-

tazione e la validazione di parti al-

leggerite con strutture trabecola-

ri ottimizzate, il consolidamento 

di assemblaggi e il potenziamen-

to delle prestazioni termiche con 

canali conformali. Per quanto ri-

guarda l’attività di service, pres-

so la sede San Lazzaro di Savena 

(BO), Dragonf ly ha integrato la 

tecnologia di produzione additiva 

Eos con processi termici e lavora-

zioni di finitura certificati En 9100 

e Nadcap in grado di soddisfare gli 

standard di qualità dei settori ae-

rospaziale e automobilistico (F1). 

Dragonfly è tra i primi in Europa 

ad aver ottenuto la certificazione 

Amq per la produzione di compo-

nenti per il settore aerospaziale. 

Produce prototipi e componenti fi-

niti in alluminio, titanio e una spe-

ciale lega di alluminio ingegneriz-

zata e rinforzata con materiale ce-

ramico Mmc con proprietà mec-

caniche superiori alle superleghe 

e allo scandio (Scalmalloy), anche 

ad alte temperature prossime e su-

periori ai 150°C. 

Eliofossolo
Specializzato in stampa digitale, il 

bolognese Eliofossolo ha introdot-

to recentemente anche la stampa 

3D dando vita sia a un servizio di 

manifattura additiva per la produ-

zione di oggetti in gesso a colori, in 

Abs e in resina con marchio Stam-

pa3D by Eliofossolo sia al pro-

dotto Mini-Me per realizzare 

riproduzioni di persone me-

diante la stampa 3D e a par-

tire da scansioni tridimen-

sionali. Ha recentemente in-

vestito nel sistema ProJet 66o 

Pro di 3D Systems che consente, 

mediante la tecnologia proprieta-

ria ColorJet Printing, la stampa 3D 

in quadricromia di oggetti in alta 

definizione che possono essere 

sabbiati, perforati, incisi, vernicia-

ti e placcati. I modelli ottenuti con 

questa macchina sono resistenti 

alle alte temperature e adatti an-

che per la fabbricazione digitale 

e per applicazioni di stampaggio.

Ems Proto
EmsS Proto nasce nel 2006 a Alpi-

gnano (TO) come service di pro-

totipazione rapida e verniciatura. 

È strutturato in modo da poter se-

guire il cliente a partire dall’idea 

iniziale sino alla realizzazione fi-

nale. In particolare realizza pro-

totipi, produzione in serie limitate 

e personalizzate, modelli in scala, 

mockup e stampi per termoforma-

Sopra, esempi di produzione additiva di precisione 
forniti da Dragonfly.
A destra le ruote dentate realizzate da Ems Proto con 
polimeri.
A fianco un prototipo di prodotto completo stampato in 
3D in quadricromia da Eliofossolo
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tura. Il suo parco macchine è com-

posto da stampanti 3D Stratasys 

Objet Eden 350V con tecnologia 

PolyJet e da macchine Stratasys 

Fortus 360L e Fortus 450 con tec-

nologia Fdm. Entrambe le tecno-

logie sono spesso utilizzate in ma-

niera complementare dal service, 

in quanto la PolyJet consente di ot-

tenere particolari con alte defini-

zioni (16-2 micrometri in asse Z) 

e la tecnologia Fdm permette una 

buona versatilità nella creazione 

di oggetti. Con la Eden 350 Ems u-

tilizza fotopolimeri classici e il bio-

medicale MedD610, per applica-

zioni in cui si richiede biocompa-

tibilità come nel settore medicale 

e ortodontico. Con la Fortus 360L 

e la 450 utilizza Pc-Abs, Abs M30 e 

(solo sulla 450) l’Ultem 9085, ma-

teriale plastico con proprietà simi-

le ai metalli sul versante della resi-

stenza meccanica e alle alte tem-

perature (170°C).

Juno Design
Juno Design (spin-off di Studio 

Pedrini, azienda di progettazione 

meccanica e design di macchine 

automatiche) è un’azienda bolo-

gnese che si occupa di prototipa-

zione rapida e che trasforma le i-

dee in prodotti originali pronti per 

la produzione seriale. La sua are-

a di intervento parte dalla proget-

tazione meccanica: sviluppo del 

progetto dai primi concept all’in-

dustrializzazione per produzione, 

esecuzione dei calcoli strutturali, 

analisi delle criticità, simulazioni, 

disegno dei particolari costruttivi 

e progettazione attrezzature. Uti-

lizza da una decina d’anni le tec-

nologie additive in ambito indu-

striale, sia a livello di prototipazio-

ne rapida sia di produzione rapida. 

Impiega tecnologie Sla, SlsS, Fdm 

e PolyJet. Dopo aver stampato in 

3D l’oggetto con materiali prototi-

pali ed aver eseguito i primi test, è 

in grado di fornire una pre-serie in 

tecnopolimeri funzionali tramite 

stampi siliconici. Realizza anche 

modelli in cera per fusioni.

La.Ra
Opera a Saluzzo (CN) e la sua atti-

vità principale consiste nella pro-

gettazione e costruzione di mac-

chine, attrezzature meccaniche 

di precisione e nella costruzione 

di stampi e particolari meccani-

ci di precisione anche in piccole e 

medie serie. A queste lavorazioni 

ha nel tempo affiancato la mani-

fattura additiva conto terzi, sce-

gliendo esclusivamente sistemi 

Renishaw che fondono polveri di 

titanio e alluminio. I pezzi sono 

prodotti a partire da diversi tipi di 

polvere metallica, fusa e stratifica-

ta con spessori che variano tra 20 

e 100 micrometri in un’atmosfera 

rigidamente controllata. Questa 

tecnologia è già ampiamente dif-

fusa per gli impianti medici perso-

nalizzati e per componenti alleg-

geriti nell’industria aerospaziale e 

dei veicoli sportivi. È utilizzata an-

che per la produzione di scambia-

tori di calore e di inserti di stampi a 

iniezione con canali di raffredda-

mento conformi. I sistemi Reni-

shaw, che dispongono di sistemi 

di sicurezza per il controllo delle 

emissioni e la gestione delle polve-

ri, sono stati scelti anche per la ca-

pacità di lavorare in modo sicuro 

materiali ad alta reattività. 

Newcast Services
A Carpi (MO), produce prototi-

pi funzionali e pezzi definitivi in 

polimeri e metalli con impianti di 

produzione additiva basati su tre 

tecnologie: Sls, Sla e Dlsm. Studia 

e testa le polveri per sinterizzazio-

ne laser selettiva, in modo da otte-

nere la massima caratterizzazio-

ne possibile. Soltanto per fare un 

esempio, realizza prototipi in Xtre-

meEvo2002, materiale composito 

per Sls che dichiara di avere svi-

luppato internamente per soddi-

sfare le sempre maggiori richieste 

A fianco, i prototipi funzionali e pezzi 
definitivi di Newcast Services si 
traducono in prodotti finali.
Sotto, il service Juno Design esalta con 
la stampa 3D la propria tradizione nel 
campo della progettazione meccanica
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del mercato delle corse automobi-

listiche. Tra i materiali che impiega 

segnaliamo anche il Nano Tool per 

Sla, che garantisce altissima preci-

sione dimensionale e un’accurata 

finitura superficiale senza aggiu-

staggio manuale. 

Utile per applicazioni in galleria 

del vento ma anche per applica-

zioni ad alte temperature. Per la 

sinterizzazione dei metalli invece 

impiega sostanzialmente quattro 

materiali: l’alluminio AlSi10Mg, il 

titanio (nelle varianti Ti64 e Ti64 

ELI) e il cromo-cobalto MP1, usa-

ti principalmente per prototipi e 

pezzi definitivi per il biomedicale, 

il motorsport, interni per aerospa-

zio e automotive. 

Overmach
Rivenditore di stampanti 3D di 

Stratasys, ha anche una divisione 

dedicata alla prototipazione rapi-

da che usa sia macchine del pro-

duttore americano con tecnologia 

Fdm e PolyJet (dal 2006) sia i siste-

mi per la sinterizzazione delle pol-

veri metalliche della tedesca Slm 

Solutions (dal 2016). Per quanto 

riguarda la tecnologia Fdm, Over-

mach produce modelli concettua-

li, prototipi funzionali, parti finite 

con termoplastiche standard, ma-

teriali tecnici Abs e materiali ad 

elevate prestazioni. Impiega in-

vece le stampanti con tecnologia 

PolyJet principalmente per cre-

are prototipi, parti e utensili con 

superfici lisce e dettagli accurati. 

Con una risoluzione degli strati 

fino a 16 micrometri, consente di 

produrre pareti sottili e geometrie 

complesse depositando anche più 

materiali contemporaneamente. 

Le stampanti Slm vengono usate 

per realizzare prototipi funziona-

li e prodotti finiti in piccole serie. I 

materiali che Overmach impiega 

spaziano dall’acciaio inossidabile 

al titanio, dal cromo-cobalto alle 

leghe a base di nickel. 

Progol3D
Progol3D è il frutto di un percorso 

che Progold (produzione e com-

mercializzazione di leghe per gio-

ielleria) ha intrapreso nel 2009 e 

che ha visto raccogliere impor-

tanti risultati nello sviluppo e nel-

la diffusione della stampa diretta 

3D in metallo prezioso. 

La stampa additiva per polveri me-

talliche rappresenta sempre più u-

na vera e propria tecnica produtti-

va alternativa ai classici processi di 

realizzazione del gioiello. 

Il modello di business di Progol3D 

è semplice: il cliente invia il pro-

prio file caricandolo nell’area de-

dicata del sito e, dopo aver accet-

tato la quotazione, potrà ricevere 

il gioiello pronto per essere lucida-

to. Il service dispone attualmente 

di un’infrastruttura di 6 stampanti 

3D fornite dal produttore tedesco 

ReaLizer. Cinque sono dedicate 

alla produzione massiva, ognuna 

delle quali dedicata a cinque dif-

ferenti metalli (oro giallo 18k, oro 

bianco 18k, oro rosso 18k, platino 

e titanio). Una è invece dedicata al-

la ricerca e sviluppo, fonte impre-

scindibile di informazioni e conti-

nue ottimizzazioni. 

Nello specifico, per i metalli pre-

ziosi e per la ricerca e sviluppo vie-

ne utilizzata la Slm50, mentre per 

la stampa diretta in polvere di tita-

nio la Slm100. 

Proto Labs
Proto Labs nasce negli anni 90 ne-

gli Usa e ha varie sedi in Europa ed 

Estremo oriente. La struttura ita-

liana è nata nel 2012 per far fronte 

alle crescenti richieste del merca-

to locale. In ottica di ottimizzare 

la produzione e offrire un servizio 

sempre più competitivo e in tempi 

rapidi, ha concentrato le diverse la-

vorazioni nelle maggiori sedi pro-

duttive europee. 

La stampa 3D industriale è prin-

cipalmente fornita dalle due sedi 

produttive tedesche e da quella 

finlandese, a seguito dell’acquisi-

zione delle attività di uno dei mag-

giori player nella stampa 3D, Al-

phaform. Proto Labs offre quattro 

tipi diversi di stampa 3D: Sla, Sls, 

PolyJet e Dmls. È in grado di for-

nire prototipi e pezzi in tirature ri-

dotte di svariate forme e materiali, 

grazie alla stampa 3D industriale, 

la lavorazione con macchine Cnc e 

lo stampaggio a iniezione. 

L’offerta estesa di materiali sempre 

disponibili combinata alle diverse 

lavorazioni, permette di offrire un 

servizio adatto ad aziende di setto-

ri e dimensioni diverse. 

Per quanto riguarda i materiali, 

a livello di stereolitografia a Pro-

to Labs sono molto richiesti ne-

gli ultimi tempi i materiali ad alta 

trasparenza. Il nylon bianco inve-

ce è il materiale maggiormente ri-

chiesto se si considera la sinteriz-

zazione laser selettiva, mentre per 

quanto riguarda la stampa 3D di 

La linea di produzione di Overmach è 
alimentata da stampanti 3D di Stratasys 
per quanto concerne i materiali 
polimerici e di Slm Solutions per la 
sinterizzazione metallica

L’expertise di Progol3D sui metalli 
preziosi consente al service
di concentrarsi sulla produzione
di gioielleria
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metalli sono richiesti sia l’acciaio 

martensitico che l’inox, l’allumi-

nio e il titanio. Il 90% delle richie-

ste è per prototipi mentre il restan-

te 10% riguarda tirature in volumi 

ridotti. 

ProtoProject
Il service di Casale Monferrato  

fornisce prototipi per verifiche di-

mensionali, di accoppiamento, e-

stetiche e commerciali. 

Le tecnologie adottate riguarda-

no sia la lavorazione di polimeri 

sia quella dei metalli con sistemi 

di stampa additiva: Mjm, Sla, Fdm, 

Fti, Sls, Slm. I materiali impiegati 

comprendono resine acriliche, re-

sine epossidiche, Pa (Nylon), Pa-

caricato, polveri di metallo, gesso 

multicolor, cera 100% real wax. 

Interessanti, tra le applicazioni 

offerte dal service piemontese, 

quelle per il settore geospaziale, 

che permettono senza limiti di-

mensionali di riprodurre con pre-

cisione elementi che riproducono 

la conformazione orografica di 

parti di territorio, certamente di 

grande interesse per geologi, ar-

chitetti e società di costruzione. 

ProtoProject realizza anche mo-

delli di linee industriali e modelli 

meccanici: ingranaggi, alberi, pu-

legge, filtri e così via con una pre-

cisione che arriva sino a 16 micro-

metri e permette di mantenere le 

tolleranze richieste dall’industria 

meccanica. Per il settore navale re-

alizza modelli e prototipi per veri-

fiche funzionali, estetiche, idrodi-

namiche.

Prototek
Se Selltek è il braccio operativo che 

rivende in Italia le stampanti 3D di 

3D Systems, Prototek è la divisio-

ne dell’azienda di Valenza (Ales-

sandria) che si occupa di prototi-

pazione rapida prevalentemente 

nell’ambito delle aziende del set-

tore gioielliero dei distretti di Va-

lenza, Vicenza e Arezzo. 

La prima stampante messa in fun-

zione da Prototek e Selltek è stata 

accesa nel 2001, quando la stam-

pa 3D non era ancora molto diffu-

sa nel nostro paese. 

Lo staff è composto da dieci pro-

gettisti Cad, quattro tecnici di pro-

totipazione rapida, un artigiano e-

sperto in stampi siliconici e altre 

figure dedicate all’amministrazio-

ne, il servizio clienti e il marketing. 

Il 70% della sua attività è rivolta al 

settore gioielliero, mentre il re-

stante 30% è rivolto a industrie di 

ogni settore. 

Dispone di oltre 15 sistemi di 

stampa 3D, con possibilità quin-

di di spaziare tra diverse tecnolo-

gie additive tra cui MultiJet Prin-

ting, ColorJet Printing, Stereolito-

grafia, Sinterizzazione laser, Fff. 

Di recente ha introdotto anche la 

stampa 3D di metalli, grazie all’in-

vestimento in una ProX100 di 3D-

Systems. 

Scp
Con sede a Formigine, in provin-

cia di Modena, Scp è un service 

nato per fare prototipazione e ma-

nifattura additiva per le corse au-

tomobilistiche. Ha sistemi di pro-

duzione basati su tecnologie: Sla, 

Sls, Dmls. La stereolitografia vie-

ne usata essenzialmente per pro-

totipi visivi, collaudi di mercato, 

controllo di disegni 3D, prototipi 

per un collaudo funzionale limita-

to, campioni in tecniche copiative 

(stampaggio per iniezione a rea-

zione e macchina del vuoto), pro-

duzione di volumi ridotti e com-

ponenti per placcature. Quando si 

tratta invece di produrre prototipi 

funzionali con proprietà mecca-

niche paragonabili a quelle delle 

parti stampate a iniezione il ser-

vice invece usa la sinterizzazione 

laser selettiva di polimeri, adatta 

anche per produrre in serie picco-

li componenti come alternativa e-

conomica allo stampaggio a inie-

zione o produrre parti funzionali 

complesse di grandi dimensioni.

Con la sinterizzazione laser Dmls 

vengono invece stampati prototipi 

in metallo, pronti per essere testa-

ti in tutti i loro aspetti funzionali, 

al punto da poter essere impiega-

ti come prodotti finali. Alluminio 

(AlSi10Mg), titanio (TI64 Grado 

5) e acciaio inossidabile (GP1 17-

4) sono i materiali impiegati. Que-

sti materiali sono adatti per pro-

durre componenti per applicazio-

ni critiche nell’aerospaziale e nel 

medicale. 

Sinthesi Engineering
Fondata nel 1992 a Parabiago, si 

occupa di progettazione, collau-

do e prototipazione rapida. Le tec-

nologie di manifattura additiva at-

Sopra, un momento di lavorazione in 
uno dei centri mondiali di Proto Labs, 
presente dal 2012 anche in Italia
A lato, un esempio della lavorazione  
di ProtoProject
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3Dfast - www.3dfast.it X X X

3Dz - www.3dz.it X X X X X

Beam-it - www.beam-it.eu X X X

Ci-Esse - www.ci-esse.it X

Crp - www.crp-group.com X

Dragonfly - www.dragonfly.it X X

Efesto Lab - www.efestolab.com X X X

Eliofossolo - www.eliofossolo.it X X

Ems Proto - www.emsproto.it X X

Juno Design - www.junodesign.it X X X X

La.Ra - www.officinalara.com X

Newcast Services - www.newcastservices.com X X X

Overmach - www.overmach.it X X X

Progol3D - www.progol3d.com X

Proto Labs - www.protolabs.it X X X

ProtoProject - www.protoproject.it X X X X X X

Prototek - www.prototek.it X X X X X

Scp - www.scp-rapidprototyping.it X X X

Sintac - www.sintac.it X X X

Sinthesi Engineering - www.sinthesieng.it X X X

Skorpion Engineering - www.sk-e.com X X X X X X

Spring - www.spring-italia.com X X X X X

Weerg - www.weerg.it X

Zare - www.zare.it X X X X X X

tualmente disponibili in Sinthesi 

Engineering sono tre: Sla, Fdm e 

Mjf (la tecnologia impiegata dal 

Hp nelle sue stampanti Jet Fusion 

3200/4200). 

Il service ha, in particolare, quat-

tro sistemi per stereolitografia 

con camere di lavoro di dimensio-

ni differenti, nei quali si alternano 

cinque tipi di materiali: uno tra-

sparente, per ottenere parti fun-

zionali “effetto vetro”, un secondo 

molto simile alla gomma stampa-

ta, mentre gli altri materiali utiliz-

zati rappresentano il meglio nel si-

mulare differenti proprietà dei ter-

moplastici. 

Sono affiancate da due macchine 

con tecnologia Fdm, con le quali 

costruisce prototipi e anche par-

ti che vengono immesse diretta-

mente sul mercato. In base al tipo 

di materiale plastico che si andrà 

ad utilizzare, i modelli assumeran-

no differenti caratteristiche tecni-

che e meccaniche. 

Realizza internamente le parti 

in Abs, Pc-Abs, Pc, Pa e Ultem. La 

più grande di queste macchine è 

in grado di stampare oggetti fino 

a 900 × 900 × 600 millimetri. La 

stampante di Hp, infine, utilizza 

il Pa12 per prototipi e oggetti de-

finitivi. 

Il laboratorio produttivo di Skorpion Engineering

http://www.3dfast.it
http://www.3dz.it
http://www.beam-it.eu
http://www.ci-esse.it
http://www.crp-group.com
http://www.dragonfly.it
http://www.efestolab.com
http://www.eliofossolo.it
http://www.emsproto.it
http://www.junodesign.it
http://www.officinalara.com
http://www.newcastservices.com
http://www.overmach.it
http://www.progol3d.com
http://www.protolabs.it
http://www.protoproject.it
http://www.prototek.it
http://www.scp-rapidprototyping.it
http://www.sintac.it
http://www.sinthesieng.it
http://www.sk-e.com
http://www.spring-italia.com
http://www.weerg.it
http://www.zare.it
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Skorpion 
Engineering
Nasce negli anni 2000 ed è sta-

to pioniere dell’utilizzo delle tec-

nologie additive soprattutto per il 

settore automotive, primo settore 

industriale ad aver compreso gli 

enormi vantaggi di queste tecno-

logie innovative. Offre un servizio 

di project management per tutte le 

fasi di sviluppo di nuovi prodotti 

combinando le tecniche di additi-

ve manufacturing con le tradizio-

nali tecnologie di prototipazione 

rapida. Grazie all’esperienza nel-

la progettazione e realizzazione di 

prototipi e pre-serie per le case au-

tomobilistiche, realizza prototipi 

per tutte le realtà che hanno sco-

perto i vantaggi della prototipa-

zione rapida dal settore medicale, 

alla moda, dal settore industriale 

alla gioielleria. Il parco macchi-

ne è ampio. Nelle sedi di Segrate e 

Trofarello dispone della nuova Hp 

Jet Fusion 3D, due Stratasys For-

tus 900, una Fortus 450, una Stra-

tasys Elite, una Stratasys Connex 

350 Objet, una Concept Laser M2 

Cusing e un sistema di colata 5/04 

vuoto di Renishaw. Queste mac-

chine vengono usate soprattut-

to per il settore automotive, per il 

quale Skorpion Engineering pro-

duce plance, paraurti e tutti i par-

ticolari di grandi dimensioni e con 

prestazioni meccaniche elevate. 

Realizza anche particolari per al-

tri settori come quello industria-

le in generale e aereonautico per i 

quali vengono richiesti materiali 

specifici come l’Ultem 1010 e l’A-

sa, ma anche tubi con anime solu-

bili e particolari estetici per diversi 

settori dalla moda alla gioielleria.

Spring
Fondata nel 1998 a Monteviale 

(Vicenza), il suo cuore pulsante è 

di matrice ingegneristica: proget-

tazione meccanica di particolari 

termoplastici, progettazione di at-

trezzature e stampi, attività di re-

verse engineering e controllo me-

trologico. Nel tempo ha introdotto 

la stampa 3D, investendo in parti-

colare in cinque tecnologie: Fdm 

(produce parti resistenti al calore, 

agli agenti chimici, agli ambienti 

umidi o secchi e allo stress mecca-

nico), PolyJet (oggetti finiti corri-

spondenti alle specifiche del pro-

dotto finale, con precisione al de-

cimo di millimetro), Sls (verifiche 

di montaggio, test di ingombro e 

di forma e per parti definitive per 

il controllo e l’ottimizzazione dei 

progetti e dei prodotti), Sla (utiliz-

zata anche per la creazione di mi-

cro parti e modelli master per re-

alizzazione di stampi al silicone) 

e Dmls. Quest’ultima offre l’op-

portunità di realizzare prototipi e 

parti in metallo pronte per essere 

testate e utilizzate in maniera fun-

zionale, senza sviluppo di attrez-

zature. L’elevata precisione e l’ac-

curatezza dei dettagli consentono 

di produrre parti per il settore o-

rafo. L’utilizzo di materiali come il 

Titanio, Ti64 grado 5 rende la tec-

nologia Dmls adatta per la produ-

zione di protesi medicali e dentali.

Weerg
È il primo e-shop con servizio di 

preventivazione online in tempo 

reale che offre lavorazioni Cnc e 

stampa 3D dedicate a diversi set-

tori industriali. Nato nel 2015, met-

te a disposizione degli utenti tutti 

i vantaggi dell’e-commerce: rea-

lizza componenti a costi compe-

titivi, in tempi rapidi e con risulta-

ti al massimo della qualità. È suf-

ficiente inviare via Web il proget-

to in formato Cad 3D e il calcolo 

del preventivo è fornito in tempo 

reale. Dopo l’analisi del file viene 

elaborata la richiesta e l’ordine è 

immediatamente messo in lavo-

razione. Per la stampa 3D si può 

richiedere dal singolo prototipo 

alle tirature anche di migliaia di 

pezzi, con tempi di consegna che 

variano tra 2, 4 e 6 giorni. Realizza 

applicazioni di ingegneria e mec-

canica, per l’industria automoti-

ve, elettronica e aerospaziale, per 

i settori dell’illuminazione, tecno-

logico e dei beni di consumo, per 

la strumentazione medica e mol-

to altro, rispondendo alle richieste 

sia di singoli sia di grandi aziende. 

Per quanto riguarda la stampa 3D, 

con la Hp Jet Fusion 4200, intro-

dotta a giugno, effettua attualmen-

te lavorazioni in Nylon PA 12, che 

estenderà successivamente anche 

ad altri materiali.

Zare
Zare è stata fondata nel 1963 come 

azienda specializzata nella torni-

tura di componenti per la mecca-

nica di precisione, lavorazioni per 

le quali è richiesta una forte atten-

zione al dettaglio. Dopo aver ac-

quistato nel 2009 la prima mac-

china per la prototipazione rapi-

da in additive manufacturing, in 

pochissimi anni ha tagliato i ponti 

con il passato e si è concentrata u-

nicamente sulla stampa 3D. Tra il 

70% e l’80% di ciò che è realizza-

to dall’azienda ha finalità pretta-

mente funzionali ad attestare che 

l’additive manufacturing già rive-

ste un ruolo di rilievo nella filie-

ra industriale. Attualmente il suo 

parco macchine conta 20 impianti 

di classe industriale. A fare da pa-

drona, se non altro per l’imponen-

za, è certamente la Concept Laser 

Xline 2000 che, con la sua camera 

di lavoro di 800 × 400 × 500 mm, 

è il sistema di sinterizzazione 3D 

dei metalli più grande al mondo. 

A seguire il parco macchine conta 

quattro Concept Laser M2 Multi-

laser, una Concept Laser M2 Cu-

sing, una precisa Concept Laser 

Mlab e una Renishaw AM250. Ul-

timo arrivo del reparto metalli è la 

Slm 280 2.0. Altra tecnologia per 

Zare fortemente caratterizzante 

è quella fornita dal reparto Sls. Di-

spone di due sinterizzatori 3D Sy-

stems e di una Ricoh Am S5500P 

di grandi dimensioni. Sls, per Za-

re, equivale molto spesso a lavora-

re con la famiglia di materiali ad 

altissime prestazioni Windform 

del partner CrpP Technology. In-

fine, si tratta di un arrivo recente 

in fabbrica e a ridosso dell’esta-

te quello dell’Hp Multi Jet Fusion 

4200. Chiudono il parco macchi-

ne 3 sistemi di produzione FdmM 

Fortus 900MC e altre macchine a 

corredo.

Weerg ha 
introdotto l’additive 
manufacturing nella 
propria attività 
di servizio come 
complemento alla 
lavorazione Cnc, 
acquistando una 
stampante 3D di Hp


